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Traduzione dal dialetto bolognese 

Il personaggio di questa canzone non è proprio fortunato, ho bisogno di 5 secondi per entrarci, via, spegni 

la luce, uno, due, tre, quattro, cinque… 

 

Il mio curriculum della sfortuna è lungo come uno sceneggiato televisivo 

Mi hanno chiuso le dita nella portiera diciotto volte 

Ho scopato in compagnia dopo un ballo, io l’ unico a prendere le creste di gallo 

Mi hanno detto quel cavallo lì va forte, l’ ho giocato, era in testa, è morto 

Mi hanno tolto tre denti prima di individuare quello cariato 

Mi hanno regalato un cane, mi ha mangiato una mano 

Mi hanno consegnato la macchina nuova, subito le chiavi dentro un tombino 

Dicono che la fortuna e cieca 

No no ti dico che quella lì è una gran vigliacca 

Che ci vede benissimo, perché è una vita che mi schiva 

Sono sfigato, vacca quanto sono sfigato 

Dicono baciato sulla fronte dalla fortuna 

Sì e io qui cosa c’ho spalmato del catrame? 

Anche dopo che ho fatto tutti gli scongiuri del mondo 

Mi prendo l’ epatite virale solo perché ho visto una cozza 

Alla pesca del rione erano rimasti venti biglietti per vincere il motorino, il motorino 

Io che sono una volpe ho comprato tutte le mazzette e ho vinto il motorino 

Dicono motore a scoppio, tra l’ invidia generale sono partito di volata, sparato 

Solo che dopo dieci metri di tragitto m’è scoppiato sotto al culo, che il pezzo più grande era così 

Sono sfigato, sono sfigato, sono sfigato di una sfiga che per prendermi s’è attrezzata con un radar 
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E’ qui il coglione che ho cercato, ma ascolta questa, che è il massimo della sfiga possibile, più di così non si 

può 

Tutti i sabati vado al bar con gli amici di sventura, tutti quanti con una civetta sulla spalla che tentiamo di 

far tredici 

Io delle volte butto via la schedina prima di sapere i risultati, così per sport, per filosofia, per via che son 

sfigato 

Mentre siamo lì che facciamo dei sistemi, che in un anno ci siamo quasi rovinati, arriva un interdetto con 

una faccia da qualcuno che è volato sul nido del cuculo e mi dice “come si fa a giocare?” 

Se, tutti a ridere e io prendo un modulo, e ci scrivo sopra 1 2 X così a caso 

Questo mi dà la prova d’appello e mi dice “vuoi giocare in società?” “Chi io?” E intanto sopra la mia testa si 

accende una scritta luminosa: idiota olimpionico 

Dopo due giorni ha vinto 400 milioni, con quello che gli ho detto io 

Alla notizia ho reagito bene, mi sono buttato dal terzo piano sull’ unico camion di concime 

Dopo tutto imbrattato che sembravo uno stronzo in borghese, mi sono steso, sopra le rotaie 

Ad attendere il convoglio, per mettere la parola fine alla sfortuna tremenda 

Dopo sei ore d’ attesa passa un contadino che mi dice: “ma cosa fai lì sopra, un picnic? Va via che è sciopero 

de treni, ignorante. Se ne vada. Sei proprio uno sfigato” 

Sono sfigato, sono sfigato, sono sfigato di una sfiga che se mi casca l’ uccello per terra mi rimbalza nel culo 

Te l’ ho detto io che sono sfigato, se vado avanti così io dico che mi danno l’ oscar della sfiga 

Baby baby baby ti venisse un colpo in bocca 

Un cancro a te un cancro a me, non c’è nessuno sfigato come me 

 

 

 


